
STATUTO
Art. 1) DENOMINAZIONE - È costituita una società a responsabilità limitata sotto la denominazione

Art. 2) SEDE - La società ha sede in 

Art. 3) DURATA – La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2020.

Art. 4) OGGETTO – La società ha per oggetto le seguenti attività:

Essa potrà compiere tutte le operazioni finanziarie, commerciali, industriali, mobiliari e immobiliari che saranno ritenute dall'organo amministrativo necessarie od utili per il raggiungimento dell'oggetto sociale, ivi compreso il rilascio di fideiussioni e di altre garanzie reali e personali sia a favore che per conto di terzi, anche a titolo gratuito.

Essa potrà inoltre assumere, direttamente o indirettamente, ma non a fini di collocamento, interessenze e partecipazioni in altre società o imprese aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio.

Art. 5) DOMICILIO DEI SOCI - Il domicilio dei soci, per i rapporti con la società, è quello risultante dal libro soci. E’ onere dei soci comunicare alla società anche il numero di telefax e l'indirizzo e-mail; in mancanza, non sarà possibile l'utilizzazione di tali forme di comunicazione.

Le comunicazioni da effettuarsi mediante raccomandata a.r. possono essere effettuate anche mediante raccomandata a mani consegnata a soci, amministratori, sindaci, revisore e liquidatori, sottoscritta in calce per ricevuta.

Art. 6) CAPITALE – Il capitale è di euro 

Il capitale sociale può essere aumentato anche con conferimento in natura con deliberazione dell’assemblea dei soci.

In caso di aumento di capitale, spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione alle partecipazioni da essi possedute; ai soci che ne facciano richiesta all’atto della sottoscrizione, spetta inoltre il diritto di sottoscrivere, in proporzione alle partecipazioni possedute, la parte dell’aumento non sottoscritta dagli altri soci.

L’aumento di capitale può essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi.

In caso di riduzione del capitale per perdite, può essere omesso il deposito presso la sede sociale della documentazione di cui all'art.2482 bis.

Art. 7) FINANZIAMENTI DEI SOCI - I finanziamenti dei soci alla società non sono produttivi di interessi, salvo patto contrario. La società ha inoltre facoltà di raccogliere risparmio tra i soci, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 8) CONFERIMENTI - Possono essere conferiti tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di valutazione economica.

In caso di prestazione di polizza di assicurazione o di fideiussione bancaria a garanzia degli obblighi del socio aventi per oggetto la prestazione d’opera o di servizi, le polizza o fideiussione possono essere sostituite con il versamento cauzionale del corrispondente importo in denaro presso la società.

L’acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci e degli amministratori nei due anni dall'iscrizione della società nel Registro delle Imprese, non deve essere autorizzato con decisione dei soci.

La quota del socio in mora nell’esecuzione del conferimento può essere venduta all’incanto.

Art. 9) PARTECIPAZIONI - Le partecipazioni possono essere di diverso ammontare. I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno posseduta.

Art. 10) TRASFERIMENTO INTER VIVOS – PRELAZIONE - Le quote sociali possono essere trasferite per atto inter vivos o mortis causa.

Le quote sociali sono liberamente trasferibili tra i soci.

Nel caso di trasferimento tra vivi della partecipazione, o dei diritti di sottoscrizione in caso di aumento di capitale, a terzi non soci, anche a titolo gratuito, occorrerà il consenso preventivo dei soci non cedenti, ovvero l'esperimento della seguente procedura.  Per trasferimento si intende qualsiasi atto che abbia per effetto la sostituzione della persona del socio, quali, a titolo esemplificativo, la compravendita, la permuta, la donazione, la dazione in pagamento, il conferimento in società o la costituzione di rendita.

Il socio che intende cedere tutta o parte della propria partecipazione, o i diritti di sottoscrizione sopra indicati, deve comunicare la propria decisione a tutti gli altri soci a mezzo lettera raccomandata A/R, indicando le generalità dell'acquirente, il prezzo o il valore della quota o dei diritti e le modalità di pagamento.

Entro il termine di trenta giorni da tale notizia, gli altri soci possono esercitare il diritto di prelazione, in proporzione alle quote possedute e, sempre a mezzo di lettera raccomandata A/R, comunicare la loro decisione all'alienante. L'eventuale contestazione circa il prezzo o valore della quota dovrà essere comunicata con la medesima modalità.

Ove taluno dei soci non intendesse esercitare il diritto di prelazione, tale diritto potrà essere esercitato pro-quota dagli altri; in mancanza, il cedente sarà libero di trasferire la quota a terzi.

Il valore delle quote, in mancanza di accordo, verrà determinato sulla base della situazione patrimoniale della società, tenendo conto del suo valore di mercato, incluso l’avviamento, tramite la relazione giurata di un esperto nominato dal Presidente del Tribunale del luogo dove ha sede società; alla determinazione dell’esperto si applica il primo comma dell’art. 1349 del codice civile. Le relative spese andranno ripartite per metà a carico del socio cedente e per l’altra metà a carico dei soci che esercitano la prelazione, salvo che il valore di perizia risulti inferiore di oltre il 20% rispetto al prezzo o valore indicato dal cedente; in tal caso le spese saranno ad esclusivo carico del cedente.

È facoltà dell'alienante rinunziare al trasferimento qualora ritenga inadeguato il valore stabilito dall'esperto.

Il diritto di prelazione non si applica in caso di trasferimento a favore di società fiduciaria e di ritrasferimento da parte della stessa al socio fiduciante originario, previa esibizione del relativo mandato.

In caso di inosservanza di quanto sopra, l'alienazione non avrà efficacia verso la società.

Le partecipazioni possono essere date in pegno o su di essere può essere costituito il diritto di usufrutto solo con il consenso di tutti i soci; in tal caso il socio dovrà riservare per sé il diritto di voto; per il resto si applica l’art. 2352 del codice civile.

Art. 11) TRAFERIMENTO MORTIS CAUSA - In caso di morte di uno dei soci, la società, con decisione dei soci adottata a maggioranza assoluta del capitale sociale, non computandosi nel quorum la quota del socio deceduto, potrà scegliere se liquidare la quota agli eredi o legatari o continuare la società con questi ultimi; in tale ultimo caso, la quota si suddividerà fra gli stessi. Il rimborso della partecipazione avverrà nei modi e termini di cui al successivo art.14.

Art. 12) RECESSO - Il diritto di recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge.

Il recesso deve essere esercitato nei termini e con le modalità previste dall'art.2437 bis e non può essere esercitato per una parte soltanto della partecipazione.

In considerazione dei limiti previsti dal presente statuto al trasferimento mortis causa delle partecipazioni, compete agli eredi o legatari dei soci il diritto alla liquidazione della partecipazione.

Art. 13) ESCLUSIONE - Non sono previste specifiche ipotesi di esclusione, salvo quanto previsto dalla legge.

Art. 14) RIMBORSO DELLA PARTECIPAZIONE - In caso di morte (con liquidazione della quota agli eredi o legatari), recesso o eventuale esclusione di un socio, gli eredi o legatari del socio defunto o il socio receduto od escluso hanno il diritto di ottenere il rimborso della partecipazione, che avverrà nei termini e modi previsti dalla legge. 

In tutti i casi di rimborso della partecipazione di un socio da parte della società, si accresce proporzionalmente il valore delle partecipazioni degli altri soci.

Art. 15) TITOLI DI DEBITO - La società può emettere titoli di debito, con deliberazione dell’assemblea dei soci adottata con il voto favorevole della maggioranza del capitale sociale.

Art. 16) DECISIONI DEI SOCI - I soci decidono sulle materie loro riservate dalla legge, dall'atto costitutivo e dal presente statuto o sottoposte alla loro approvazione da uno o più amministratori o da tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale.

Art. 17) FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI SOCI - Le decisioni dei soci possono essere adottate o con il metodo assembleare o mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per scritto. Ove richiesto dalla legge o dal presente statuto, le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione assembleare.

Art. 18) ASSEMBLEA - L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo mediante lettera raccomandata a.r. spedita ai soci, ai sindaci ed al revisore, se nominati, almeno otto giorni prima dell'adunanza. Può essere convocata anche mediante telefax o e-mail da spedirsi almeno cinque giorni prima dell'adunanza, a condizione che vi sia la prova dell'avvenuta ricezione.

L'avviso di convocazione deve indicare il luogo, il giorno e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.

L'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché nel territorio nazionale.

In mancanza di regolare convocazione, l'assemblea è validamente costituita in forma totalitaria nei casi previsti dalla legge.

Ogni socio può farsi rappresentare mediante delega scritta, nei limiti previsti dalla normativa per le società per azioni.

Ogni socio ha diritto di voto ed il suo voto vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, nel caso di più amministratori, dall'amministratore più anziano.

L'Assemblea è validamente costituita e delibera con le maggioranze previste dalla legge, fatte salve le diverse disposizioni statutarie.

Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario, redatto secondo quanto previsto dalla normativa in tema di società per azioni.

Art. 19) CONSULTAZIONE SCRITTA E CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO - Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.

La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purchè sia assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione. 

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di decisione. 

Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione. 

Art. 20) ORGANO AMMINISTRATIVO - La società è amministrata, a seconda di quanto stabilito dai soci all'atto della nomina, o da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione o da più amministratori con potere di amministrare disgiuntamente o congiuntamente con le modalità di cui agli articoli 2257 e 2258 del codice civile. 

Gli amministratori possono essere scelti anche fra i non soci, sono rieleggibili e durano in carica per il tempo che verrà determinato all'atto della nomina, anche a tempo indeterminato o sino a dimissioni o revoca, anche senza giusta causa. In quest'ultimo caso, gli amministratori non hanno diritto a risarcimento danni.

Non possono essere nominati amministratori, e se nominati decadono dal loro ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni di cui all’art.2382 del codice civile.

Art. 21) POTERI - L’organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per il conseguimento dell’oggetto sociale che non siano dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto attribuiti alla competenza dei soci. 

Art. 22) CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - Il Consiglio di amministrazione si compone di due o più membri, secondo quanto stabilito all'atto della nomina, ed elegge tra di essi un Presidente e, se del caso, un Vice Presidente ed uno o più Amministratori delegati, a meno che non vi abbiano già provveduto i soci.

Il Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, purchè in Italia, tutte le volte che il Presidente lo giudichi opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno la metà dei Consiglieri o dei sindaci o dal revisore.

L'avviso di convocazione è fatto con lettera raccomandata a.r. da spedirsi almeno otto giorni prima o, in caso di urgenza, a mezzo di telefax o e-mail da inviarsi almeno due giorni prima della data fissata per la riunione a ciascun membro del Consiglio ed ai sindaci effettivi o al revisore, purchè vi sia la prova dell'avvenuta ricezione.

La riunione del Consiglio è valida, anche in mancanza di regolare convocazione, qualora siano presenti tutti i consiglieri in carica ed i sindaci o il revisore, se nominati.

Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente, o, in mancanza, dal Consigliere più anziano d'età.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza della maggioranza degli Amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti.

Le decisioni del Consiglio di amministrazione possono essere adottate anche mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, secondo quanto sopra disposto in materia di decisioni dei soci.

Il Consiglio può delegare ad uno o più dei suoi membri parte dei propri poteri.

Art. 23) PIU' AMMINISTRATORI - Se l'amministrazione è affidata a più amministratori, i soci all'atto della nomina conferiscono loro il potere di amministrare disgiuntamente o congiuntamente, con le modalità di cui agli articoli 2257 e 2258 del codice civile. In mancanza di precisazione, il potere di amministrare si intende conferito disgiuntamente.

Art. 24) RAPPRESENTANZA LEGALE - La firma e la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio spettano o all’Amministratore Unico, o, per il caso di nomina di un Consiglio di amministrazione, al Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente, nonchè, in caso di più amministratori, a tutti gli amministratori, disgiuntamente o congiuntamente a seconda di come sia stato loro attribuito il potere di amministrare.

Agli eventuali amministratori delegati spetta la rappresentanza sociale, nei limiti dei poteri loro conferiti.

Art. 25) RIMBORSO SPESE - Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute e può essere loro attribuita, con decisione dei soci, un'indennità annua, eventualmente anche in forma di partecipazione agli utili; inoltre può essere loro attribuita un'indennità di fine mandato.

Art. 26) COLLEGIO SINDACALE - La nomina del Collegio sindacale è facoltativa, salvo quanto previsto dalla legge.

Se nominato, il Collegio Sindacale si compone ed opera ai sensi di legge ed esercita il controllo contabile.

Art. 27) REVISORE - In alternativa al Collegio Sindacale, il controllo contabile può essere esercitato da un revisore, nominato ed operante ai sensi della disciplina dettata per le società per azioni.

Art. 28) ESERCIZI SOCIALI - Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo procede alla formazione del bilancio, che deve essere approvato dai soci entro il termine di centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio, salva la possibilità di un maggior termine nei limiti ed alle condizioni previsti dalla legge.

Art. 29) SCIOGLIMENTO - La società si scioglie per deliberazione dell’assemblea dei soci, adottata con il voto favorevole della maggioranza del capitale sociale, e per le altre cause previste dalla legge.

Al verificarsi di una causa di scioglimento, l’assemblea dei soci, con la stessa maggioranza di cui al comma precedente, delibera sulla nomina dei liquidatori ai sensi dell'art.2487 del codice civile.

Art. 30) ARBITRO - Le controversie relative ai rapporti sociali che dovessero insorgere tra soci, tra società e soci e quelle promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti, nei limiti previsti dalla legislazione vigente, verranno deferite ad un Arbitro, nominato dal Presidente del Tribunale della circoscrizione in cui ha sede la società. La sede dell'arbitrato sarà presso il domicilio dell'arbitro. 

L'Arbitro dovrà decidere entro 90 (novanta) giorni dalla nomina, in via rituale secondo diritto.

Art. 31) RINVIO - Per quanto non espressamente contemplato, si fa riferimento alle disposizioni di legge.

